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Telgate
03
MAR
2020
ANNO XCII

Lettera dell’Arciprete

Quaresima e Pasqua
Cari parrocchiani,
Quest’anno, con la vicenda co-
ronavirus, la quaresima è ini-
ziata in modo molto anomalo. 
Quando leggerete questo nostro 
bollettino spero sia già passato 
tutto e si sia tornati alla norma-
lità. Certo che anche questo pe-
riodo, di quarantena più che di 
quaresima, ci fa riflettere molto 
e forse non è del tutto fuori luogo farlo rientrare 
proprio nel cammino quaresimale. 
Di fronte a tutto questo ognuno sicuramente 
farà le sue riflessioni e a me viene spontaneo 
pensare come l’uomo pur nella sua grandezza 
rimane un essere fragile. Non esiste l’uomo on-
nipotente che non deve dipendere da niente e 
nessuno, capace di vincere ogni male, certo che 
la morte non lo toccherà mai. Cose che già sap-
piamo e constatiamo ogni giorno, anche senza 
coronavirus, eppure spesso ci piace illuderci di 
essere proprio come questo super-uomo. 
All’inizio della quaresima non abbiamo ricevuto 
le ceneri sul capo, ma come ci siamo resi ben 
conto di quanto siamo polvere e in polvere tor-
neremo! Vedi la Bibbia, libro della Genesi, cap. 3, 
versetto 19: “Con il sudore del tuo volto mangerai il 
pane, finché non ritornerai alla terra, perché da essa 
sei stato tratto: polvere tu sei e in polvere ritornerai!”.
Eppure, nonostante tutto, non abbiamo perso 
la speranza e nemmeno la fede, la carità l’ab-

biamo vissuta soprattutto nella 
vicinanza verso i più bisognosi e 
sofferenti. Si, l’uomo è un essere 
che crede, spera e ama. Questi 
doni li abbiamo ricevuti da Dio e 
con Lui, grazie a Lui, non cadia-
mo nella disperazione, nella sfi-
ducia e nemmeno nell’odio ver-
so tutto e tutti che ci paralizza. 
La Pasqua è il fondamento di 
tutto quello che noi crediamo, 

speriamo e amiamo! 
Dobbiamo renderci conto che non siamo on-
nipotenti bensì semplice polvere, ma questa 
polvere è amata dall’Onnipotente. Per questa 
umanità fragile Egli si è fatto uomo ed è morto 
in croce per amore. È Risorto perché anche noi 
risorgessimo con Lui a vita nuova. Non abbiamo 
bisogno di ritenerci onnipotenti, illudendo noi 
stessi, ci basta lasciarci amare dall’Onnipotente 
nell’Amore.
Nella quaresima scopriamo che il vero virus 
mortale da temere è il peccato, questa è la vera 
morte. L’unico antidoto a questo virus è la Pa-
squa del Signore Gesù. Con la grazia dello Spirito 
Santo assumiamo questo farmaco d’Amore che 
ci riconcilia con il Padre, affinché, da Lui amati, 
saremo liberi d’amare eternamente l’Amore Tri-
nitario e, grazie a Lui, tutti i fratelli.
Ricordiamoci a vicenda nella preghiera.
Buona Pasqua!

don Mario
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SANTA PASQUA 

SETTIMANA SANTA 5 - 12 aprile 2020

CELEBRAZIONI

4	 Sabato	 ore 15.00 	 PRIME CONFESSIONI dei bambini

5	 Domenica	 DOMENICA delle PALME e della PASSIONE del SIGNORE
		  ore 09.15 	� la S. MESSA inizia all’asilo con la Benedizione degli Ulivi, segue la 

PROCESSIONE verso la Chiesa

9	 Triduo Pasquale - Giovedì Santo: CENA DEL SIGNORE
		  ore 06.30	 Ufficio delle letture
		  ore 08.00	 Lodi Mattutine
		  ore 16.00 	 S. MESSA nella “CENA del SIGNORE” per bambini e anziani
		  ore 20.30 	 S. MESSA SOLENNE NELLA “CENA DEL SIGNORE” 
			�   segue Reposizione e Adorazione del Santissimo Sacramento 

(fino alle 23.00)

10	 Triduo Pasquale - Venerdì Santo: PASSIONE DEL SIGNORE
		  ore 06.30	 Ufficio delle letture
		  ore 08.00	 Lodi Mattutine
		  ore 11.00	 Preghiera-Adorazione al SS. Sacramento,
			   per bambini, ragazzi e genitori
		  ore 15.00 	 CELEBRAZIONE DELLA “PASSIONE DEL SIGNORE”
			   Scoprimento del S. Crocifisso
		  ore 20.30 	 Via Crucis, Ricoprimento del S. Crocifisso 
			   PROCESSIONE con la statua di Cristo morto
	
11	 Triduo Pasquale - Sabato Santo: SILENZIO DEL SEPOLCRO
		  ore 06.30	 Ufficio delle letture
		  ore 08.00	 Lodi Mattutine
		  ore 11.00	 Preghiera davanti al “Cristo morto” per bambini,
			   ragazzi e genitori

11	 Triduo Pasquale - Sabato Santo: RISURREZIONE del SIGNORE
		  ore 21.00 	� SOLENNE VEGLIA PASQUALE 

nella RISURREZIONE del SIGNORE

12	 Triduo Pasquale - Domenica di Pasqua: RISURREZIONE del SIGNORE
		  ore 08.00 	 S. MESSA 
		  ore 09.30 	 S. MESSA SOLENNE 
		  ore 11.00 	 S. MESSA per bambini e ragazzi con la benedizione delle uova
		  ore 16.30 	 Vespri e Benedizione Eucaristica
		  ore 18.30 	 S. MESSA

COMUNITÀ 
PARROCCHIALE
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COMUNITÀ 
PARROCCHIALESANTA PASQUA 

SACRAMENTO della RICONCILIAZIONE
CONFESSIONI

4	 Sabato	 dalle 08.30 alle 11.30 e dalle 15.30 alle 18.30

6	 Lunedì	 ore 15.00 	 CONFESSIONI COMUNITARIE per tutti a GRUMELLO 
		  ore 20.30 	 CONFESSIONI COMUNITARIE per tutti a CHIUDUNO

7	 Martedì	 dalle 08.30 alle 11.30
		  ore 15.00 	 CONFESSIONI COMUNITARIE per adolescenti, giovani, adulti
		  ore 16.15 	 CONFESSIONI COMUNITARIE per Elementari e Medie 
		  ore 20.30 	 CONFESSIONI COMUNITARIE per tutti a GRUMELLO

8	 Mercoledì	 dalle 08.30 alle 11.30
		  ore 15.00 	� CONFESSIONI COMUNITARIE 

per tutti a CHIUDUNO
		  ore 20.30 	� CONFESSIONI COMUNITARIE 

per adolescenti, giovani, adul-
ti

9	 Giovedì	 dalle 15.30 alle 19.00

10	 Venerdì	 dalle 08.30 alle 11.30 e dalle 15.00 alle 19.00

11	 Sabato	 dalle 08.30 alle 11.30 e dalle 15.00 alle 19.00

NB: nella scelta circa quando celebrare il Sacramento della Riconcilia-
zione (Confessione) è bene dare la precedenza alle confessioni comu-
nitarie in quanto esprimono maggiormente il senso comunitario del 
cammino penitenziale e della Misericordia di Dio sul suo popolo.
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COMUNITÀ 
PARROCCHIALE RENDICONTO ECONOMICO 2019

USCITE ANNO 2019 ENTRATE ANNO 2019

Manutenzioni ord. immobili 
e impianti

8.119,88 Rendite fabbricati 3.664,11

Manutenzioni straordinarie:
immobili e impianti

16.348,00 Altre rendite
(da convenzione gruppo sportivo, ...)

10.000,00

Manutenzioni straordinarie:
progettazione oratorio

9.150,00 Interessi attivi c/c 1,90

Manutenzioni straordinarie:
progetttazione Chiesa

47.579,52 Offerte domenicali e feriali 59.722,00

Assicurazioni 3.996,09 Offerte da sacramenti 13.850,00

Imposte e tasse
(imu, tasi, imposte …)

4.825,45 Offerte da lumini e candele 15.909,50

Remunerazione parroco 4.800,00 Offerte benedizioni case e ambienti 
lavoro

7.615,00

Remunerazione vicari 650,00 Offerte straord.
(feste: S. Crocifisso, Famiglia parr.)

48.756,09

Remunerazione collaboratori 27.292,31 Erogazioni liberali 7.409,00

Spese ordinarie di culto 6.792,32 Contrib. da fondi solidarietà
e Enti diocesani

1.040,00

Spese ufficio e cancelleria 3.782,89 Attività parrocchiali
(pellegrinaggi , varie…)

27.830,00

Interessi passivi e spese bancarie e 
postali

2.894,57 Lotterie e pesche di beneficienza 5.410,00

Telefono parrocchia 1.974,94 Contributi dal Comune (per madia 
solidarietà)

500,00

Acqua parrocchia 296,54 Rimb. utenze sacerdoti
(en. elettrica, gas, acqua..)

1.930,00

Elettricità parrocchia
(Chiesa, S. Giuliano

7.574,00 ‘’L’Angelo in Famiglia’’ e buona 
stampa

20.997,00

casa parrocchiale,
ambienti parrocchiali)

Attività oratoriali 81.083,00

Metano parrocchia
(Chiesa, casa parrocchiale,

10.826,18 Entrate bar oratorio 37.495,26

ambienti parrocchiali)

Attività parrocchiali
(pellegrinaggi, sussidi…)

32.561,50 

Attività caritative 4.680,00 

Tributi verso la curia 5.168,00 
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COMUNITÀ 
PARROCCHIALERENDICONTO ECONOMICO 2019

Notiziario ‘’L’Angelo in Famiglia’’
e buona stampa

25.155,17 

Telefono oratorio 1.198,50 

Acqua oratorio 111,50 

Elettricità oratorio 6.435,00 

Metano oratorio 9.353,65 

Attività oratoriali 68.873,79 

Uscite bar oratorio 23.790,91 

Totale Uscite 334.230,71 Totale Entrate 343.212,86

Utile esercizio 2019 8.982,15 

Disponibilità in c/c presso banche, oltre a piccola cassa, al 31 dicembre 2019 281.845,91

Debiti al 31 dicembre 2019 per mutui bancari in corso e fornitori -233.491,22

Posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2019 48.354,69

Dio benedica chi dona con gioia e umiltà. Grazie!
Don Mario

Ristrutturazioni edilizie

Riqualificazioni energetiche

Valorizzazione del patrimonio immobiliare.

e-mail: imp.mariniangelo@gmail.com

Cell. 347 6457654
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COMUNITÀ 
PARROCCHIALE Foto antica

La memoria collettiva 
della nostra comunità

La foto antica da commentare che proponiamo ai lettori del bollettino proviene dall’album di 
fotografie che appartenne a Mons. Pietro Biennati, arciprete di Telgate dal 1943 al 1971. Questa 
raccolta di antiche foto ci è stata consegnata in archivio dalla sua pronipote sig.ra Luisa Pezzot-
ta, madre del direttore della nostra Corale Parrocchiale dott. Bertoli Giancarlo. Detto album va 
attualmente a far parte della consistente documentazione storica relativa alla figura del Cano-
nico Mons. Biennati. 
La prima difficoltà che si incontra nell’esaminare una foto antica è quella di attribuire una data 
certa dell’evento riprodotto. In questo caso è abbastanza facile: è il 5 maggio 1957. Il giorno 
scelto dalla comunità parrocchiale di Telgate per festeggiare il 50° anniversario di ordinazione 
sacerdotale del suo Arciprete Mons. Pietro Biennati. Il chierichetto in primissimo piano è Renzo 
Alzate che precede il curato don Egidio Aristolao. Il secondo chierichetto, a sinistra, è Arici Mario 
che precede Albini don Gabriele ex curato di Telgate e primissimo direttore del nuovo Oratorio 
maschile. Originario di Mornico al Serio, egli venne invitato dalla sua parrocchia di Cornalba, in 
rappresentanza di tutti gli ex curati, divenuti poi parroci, che esercitarono il ruolo di coadiutori 
parrocchiali di Telgate. Rimase nel nostro paese per circa cinque anni e, per via di una lieve di-
storsione al piede, veniva familiarmente chiamato “ol sopetì “. Provetto organista come tutti i cu-
rati che lo precedettero e lo seguirono nella non facile missione di curato alla diretta dipenden-
za del Canonico Mons. Pietro Biennati, celebre musicologo e compositore autore di numerosi 
brani per organo ed armonium. Vediamo al centro del corteo l’Arciprete festeggiato con alla sua 
sinistra il Parroco di Chiuduno Mons. Pietro Valoti; entrambi portano il berretto col fiocco rosso 

e la mantellina sempre di colore 
rosso detto anche “Rocchetto”.  
Il sacerdote alla sua destra è il 
Canonico Mons. Guerini Ernesto 
che indossa la Cappa magna e 
rappresenta il Vescovo di Berga-
mo. Tutte queste “divise” sono or-
mai cadute in disuso e non ven-
gono più indossate nelle odierne 
celebrazioni liturgiche. Dietro di 
loro dovrebbero esserci anche i 
prevosti di Bolgare: don Giovanni 
Rovaris e di Grumello: don Pietro 
Belotti, ma essendo a quel tempo 
già molto anziani dubitiamo che 
fossero presenti nel corteo. Vedia-
mo invece sulla sinistra il Padre 
guardiano del Convento dei frati 
di Cividino. Questi eminenti pre-
lati in rappresentanza delle quat-
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COMUNITÀ 
PARROCCHIALEFoto antica

tro parrocchie: Telgate. Grumello, Bolgare, Chiuduno e il Convento di Cividino, componevano 
l’antica Vicarìa di Telgate, rimasta in vigore fino agli anni 80, allorchè venne associata a quella 
di Calepio. Ancora nel corteo distinguiamo Padre Mario Boni, nativo di Telgate, assai noto per le 
sue qualità predicatorie ed autorevole commentatore di salmi e passi del vecchio e nuovo testa-
mento. Dalle altre foto che abbiamo rilevato dal medesimo album scorgiamo inoltre il seguito 
del corteo che era composto da altri sacerdoti e dalle autorità municipali di Telgate, guidate dal 
sindaco Serughetti Giovanni e dal Maresciallo 
della caserma dei carabinieri di Grumello del 
monte. Più in dietro la folta partecipazione di 
tanti parrocchiani di Telgate che intervennero 
ai festeggiamenti. 

- Continua -
Ci perdonino i lettori se non siamo stati più 
rigorosi nell’ esposizione degli argomenti. Sia-
mo sempre in ogni caso aperti a suggerimenti 
e precisazioni ritenute importanti. 
Grazie

La redazione del Notiziario parrocchiale 

unipersonale

VERNICIATURA A POLVERI E SABBIATURA

D.E.M
Di
Bonassi
Maurizio

D.E.M Di Bonassi Maurizio

Verniciatura interni ed esterni
Opere in cartongesso

Rivestimenti a cappotto

Via Europa 14
Telgate (BG) 24064mauri.bonassi@gmail.com

Tel:3356029397

Contatti:
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COMUNITÀ 
PARROCCHIALE

Coronavirus. Messe e immagini 
distorte di Dio e della preghiera 

Il Coronavirus è qui
Grumello del Monte, 28 febbraio. Ieri 
sera il Sindaco, Simona Gregis, ha co-
municato ai cittadini che due perso-
ne della nostra comunità sono risul-
tate positive al test del Coronavirus. 
Ciò che due settimane fa sembrava 
riguardare soltanto uomini e donne 
dall’altra parte del mondo e qualche 
giorno fa ha cominciato a preoccupar-
ci, perché ha interessato zone distanti 
solo pochi kilometri da noi, ora è qui. 
Certo, come le autorità ci hanno det-
to e ridetto, dobbiamo rimanere tran-
quilli, perché dal morbo si guarisce, la 
mortalità è legata a situazioni cliniche 
già gravemente compromesse; inoltre, 
con l’ormai famoso decalogo, oggi ben 
più noto dei Dieci Comandamenti im-
parati a catechismo, si riduce notevol-
mente il rischio di contagio.

Chiesa vuota.  
Messa in diretta YouTube
Ore 8. Don Fabio presiede l’Eucarestia, 
io e don Angelo concelebriamo; non 
ci sono fedeli presenti, per via dell’or-
dinanza regionale. Un impianto sem-
plice ma efficace permette alla comu-
nità cristiana di seguire la Messa in 
diretta Youtube. Non mi soffermo su 
questo aspetto: teologi e non ne stan-
no discutendo. Io resto dell’idea, pur 
ascoltando i diversi pareri e le relative 
ragioni, che l’utilizzo delle tecnologie 
oggi disponibili costituisca un inne-
gabile beneficio anche per la Chiesa, 
soprattutto in situazioni come questa. 
Non condivido pertanto quelle letture 
che accusano i preti di egocentrismo 
per il fatto di celebrare l’Eucarestia 
dinanzi a una telecamera. A me, per-
sonalmente, interessa celebrare con 
e per la mia comunità. A livello teolo-
gico, mi si dirà che è inopportuna la 
Messa senza il popolo. Io non credo 
sia così: in questa fase di emergenza, 
il popolo segue la celebrazione e si 
unisce ad essa spiritualmente, ascol-
tando i suoi sacerdoti che rivolgono 
alla loro gente un pensiero e condivi-
dendo la preghiera. Tutto qui. 

Il virus e il castigo di Dio
Qualcosa mi preoccupa. E mi fa pure 
arrabbiare, perché spero sempre che 
situazioni come queste favoriscano la 

profondità della riflessione sulle que-
stioni serie, invece mi ritrovo a leggere 
cose aberranti. C’è chi condivide affer-
mazioni deliranti di personaggi che le-
gano il virus a un castigo di Dio o a un 
avvertimento della Madonna, in barba 
alla teologia e in palese falsificazione 
del messaggio autentico delle Sacre 
Scritture, come grazie a Dio qualche 
biblista e teologo ha immediatamente 
rimarcato.
Ma c’è qualcosa di ancora più inac-
cettabile, secondo me. Vedo persone, 
anche diversi sacerdoti, condividere 
articoli di siti afferenti a   certa ben 
nota posizione ecclesiale, che sareb-
bero detentori delle verità della Chie-
sa che loro conoscerebbero meglio di 
Dio stesso, tanto da presentarsi come 
timoni di non si sa quale nave o da 
bussole dal magnete malfunzionante.

Il cardinale e la messa diventata cura 
contro il Coronavirus
Quello che ho appena letto, correda-
to da un’immagine di un eminente 
porporato che vive di “dubia” sul papa 
mentre celebra la Messa in tunicella 
e pianeta verde, mi fa rabbrividire. È 
un articolo che grida allo scandalo per 
Messe che sarebbero state “rubate” 
dalle ordinanze a tutela della salute 
(che evidentemente, si deduce, sareb-
bero opera di gente incompetente e 
animata dal desiderio di cancellare la 
presenza dei credenti dalla società… 
caspita, tutti dottori psichiatri e vi-
rologi, oltre che teologi e canonisti?). 
Non solo. Ecco il bello (o meglio, il 
drammatico): attenzione attenzione, 
togliendo la Messa si è tolta l’unica 
vera cura al Coronavirus! Tradotto: se 
preghi, guarisci (o, ancor prima, non ti 
ammali).
Ora, io so di avere poca fede, ma quan-
do un mese fa, dopo 18 anni, sono 
tornate a trovarmi le dolorosissime 
coliche renali, nonostante la Messa e 
la preghiera del breviario, quel giorno 
vissuta con calma e concentrazione, 
ho dovuto rivolgermi ai miei genitori 
medici e a un loro collega per l’ecogra-
fia. È stato perché ho poca fede? Può 
darsi. Però, attenzione, perché qui la 
questione è seria. Come la mettiamo 
con i malati gravi, soprattutto i bam-
bini? Sono in quella situazione perché 

non pregano? Io ho conosciuto una 
ragazza, qualche anno fa, la cui mam-
ma si è ammalata: le era stato detto, 
da preti e qualche supercattolico, che 
se avesse pregato molto la mamma 
sarebbe guarita. Ha pregato, quella 
bambina, per mesi, giorno e notte. Ma 
la mamma, 40 anni, è morta.
Esito? Quella bambina ha perso la 
fede, perché Dio non ha ascoltato la 
preghiera, dice ancor oggi. Penso a 
persone a me care che, giovanissime, 
hanno perso il papà. Hanno pregato 
molto, hanno sofferto, con una fede 
che in confronto la mia è nulla. Ma il 
papà non ce l’ha fatta. Per loro la sto-
ria èstata diversa: oggi loro pregano e 
la preghiera permette loro di andare 
avanti con fiducia, nonostante la di-
sgrazia che ha toccato la loro famiglia 
e la loro vita.

Anche le lacrime sono preziose agli 
occhi di Dio
Io credo fermamente che la preghiera 
cambi il mondo, ma non accetto che 
la si confonda con una magia, confi-
gurando Dio come un supermercato 
(magari uno di quelli rimasti aperti, 
anche se vuoti, in questi giorni) che 
esaudisce il desiderio se la richiesta è 
stata ben posta. No, la preghiera non 
fa questo, non segue la legge umana 
del “do ut des”. La preghiera fa molto 
di più che guarire dal virus, come un 
teologo ha scritto qualche giorno fa: 
aiuta a guarire da ansietà e paure. E 
permette di guardare alla vita e alla 
storia, con le sue pieghe e le sue pia-
ghe, con la certezza che tutto, lacrime 
comprese, sono preziose agli occhi del 
Padre, che non abbandona ma tutti 
tiene con sé.
Presentare Dio e la preghiera come il 
mago al quale recitare la formula per 
un immediato esaudimento del pro-
prio desiderio non è un buon servizio, 
né all’uomo, né alla Chiesa, men che 
meno a Dio.
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QUI ORATORIO Visita al Convento 
di Cividino

Paese che vai…monastero che trovi!
Gli alunni avvalentisi dell’insegnamento del-
la religione cattolica (IRC) delle classi quinte 
della scuola primaria “Clementina Brevi” di 
Telgate hanno fatto visita al monastero delle 
suore Carmelitane Scalze di Cividino lo scorso 
14 gennaio 2020 in compagnia delle loro inse-
gnanti Elisa e Anastasia. Gli alunni si sono tra-
sformati per qualche ora in veri e propri gior-
nalisti intervistando due monache che, con 
grandissima disponibilità e con estrema pre-
cisione, hanno risposto in maniera esaustiva 
a tutte le nostre domande, anche a quelle più 
insolite.
Proponiamo a voi lettori l’estratto della nostra 
intervista che ruota attorno a tre grandi temi 
che hanno suscitato il maggior interesse nei 
nostri alunni: i luoghi componenti il mona-
stero, la strutturazione della loro giornata e 
l’ordine delle Carmelitane Scalze, in particolar 
modo la loro vita claustrale. 
Vi auguriamo una buona lettura!

IL MONASTERO COME LUOGO FISICO
• �Da quanti anni c’è il vostro monastero?

Il nostro monastero esiste dal 1600, anche se è 
solo l’ottavo anno che viviamo qui. 

• �Com’è fatto il vostro monastero?
Nel nostro monastero ci sono tanti spazi come il 
refettorio, il chiostro, l’infermeria, il laboratorio 
della biancheria e la cucina. Non c’è il cimitero. 

• �Quanto è grande lo spazio pubblico in cui 
possono accedere gli esterni?
Lo spazio pubblico dentro il monastero è il par-
latorio, cioè lo spazio dove accogliamo le persone 
che vengono a trovarci.

• �Avete un posto privato dove potete entrare 
solo voi?
Si, la cella è il luogo dove noi monache dormiamo 
e preghiamo da sole. 

• �C’è un posto nel monastero per le suore no-
vizie?
Si, si chiama noviziato. C’è una suora maestra 
che forma le nuove arrivate. Ora non ci sono suo-



QUI ORATORIOVisita al Convento 
di Cividino

re novizie. 

UNA GIORNATA TIPO..
• �Come si svolge la vostra giornata? A che ora 

vi svegliate e a che ora andate a dormire la 
sera?
Ci svegliamo alle 6 del mattino e alle 6.30 pre-
ghiamo. Durante il giorno facciamo le pulizie del 
monastero, cuciniamo, curiamo l’orto, preparia-
mo marmellate e biscotti. Alle 22.30 andiamo a 
dormire. 

• �Quante ore pregate al giorno?
Preghiamo sette volte al giorno. 

• �Avete degli hobby come guardare la televi-
sione, usare il cellulare, navigare in internet 
o fare sport?
Abbiamo delle passioni come tutti, ma non ab-
biamo la televisione e neanche il cellulare. Comu-
nichiamo solo attraverso il telefono della madre 
superiora. A ognuna di noi piace fare qualcosa in 
particolare, ma dobbiamo seguire gli ordini del 
monastero. 

• �Potete chiacchierare tra di voi?
Solo due volte al giorno, dopo pranzo e dopo cena. 
Il resto della giornata si sta in silenzio. 

• �Festeggiate i compleanni?
Si, ma solamente durante le ricreazioni, cioè dopo 
pranzo e dopo cena. 

• �Avete momenti di noia?
No, non abbiamo momenti di noia. 

• �Quante siete per stanza? Andate tutte d’ac-
cordo?
Ognuna di noi ha la sua cella. Andiamo tutte 
d’accordo, anche se a volte ci sono delle discussio-
ni. In quel caso ci chiediamo subito scusa. 

• �Avete sempre i capelli coperti dal velo? Pote-
te decidere voi i vestiti che indossate?
Indossiamo sempre il velo e abbiamo solo un ve-
stito. 

• �A che età si diventa suora? Ci sono nel mona-
stero delle suore novizie?
Bisogna essere maggiorenni per entrare nel mo-
nastero. Adesso non ci sono delle suore novizie. 

• �Studiate oppure lavorate?
Non studiamo, ma abbiamo lezioni di vita. Una 
volta al giorno abbiamo la lettura spirituale che 

si alterna al lavoro manuale. 
• �La madre superiora deve essere la più anzia-

na tra tutte voi?
No, non deve essere necessariamente la più an-
ziana, anche se l’attuale lo è. La madre superiora 
viene eletta attraverso una votazione fatta dalle 
sorelle. 

L’ORDINE DELLE CARMELITANE SCALZE
• �Da dove deriva il vostro nome? Perché vi 

chiamate “Carmelitane Scalze”?
Carmelitane Scalze è il nome del nostro ordine. Il 
nome deriva dal Monte Carmelo, un monte pre-
sente in Palestina, e significa “riformate”. 

• �Siete scalze? 
(Risata) No, abbiamo le calze. 

• �Esiste una regola che dovete rispettare?
Esiste una regola primitiva antichissima risalente 
al 1200. La rispettiamo ancor’oggi.

• �Chi è la vostra fonte d’ispirazione? 
La nostra fonte d’ispirazione è Santa Teresa d’A-
vila.

• �Chi è la monaca più importante nel vostro 
monastero?
Non c’è una monaca più importante dell’altra. 
Però, abbiamo una guida che è rappresentata dal-
la madre superiora. 

• �Perché avete deciso di entrare proprio nell’or-
dine delle “Carmelitane Scalze”? 
Noi non scegliamo dove andare perché è Gesù che 
ci guida e ci indica la comunità che fa per noi. 

CURIOSITÀ SULLA CLAUSURA
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• �Cosa significa clausura?
Clausura significa luogo chiuso e protetto.

• �Come avete fatto a diventare suore di clau-
sura?
Per diventare suore di clausura abbiamo sentito 
la voce di Dio. Poi abbiamo letto i libri degli scrit-
ti di Santa Teresa d’Avila e di Santa Teresa del 
Bambin Gesù.

• �Quante siete in tutto?
Siamo in otto.

• �State spesso da sole? 
Si, anche se ci riuniamo per il momento dei pasti 
e per la messa. 

• �Potete comunicare con il mondo esterno? Per 
esempio, potete andare a fare la spesa?
Possiamo incontrare i nostri amici una volta 
all’anno. Possiamo uscire solo in caso d’emergen-

za o per votare. Non potendo uscire dal monaste-
ro, viviamo di quello che ci procura la Provviden-
za. 

• �Potete ricevere nel monastero la visita dei 
vostri familiari? 
Si, possiamo incontrare i nostri familiari una vol-
ta al mese qui, nel parlatorio. 
• �Chiamate il medico quando state male?
Si, possiamo andare dal medico o in ospedale per 
delle visite. 

I nostri giornalisti vi ringraziano per l’atten-
zione. 

Andrea A., Elisa, Kristiana, Matteo G., Greta, Giulia, Mirko,  
Riccardo, Alessandro, Alessio, Mattia, Chiara, 

Martina, Alice, Matteo V., Andrea B.

La tua firma per l’8xmille 
alla Chiesa Cattolica

MOLTO PIÙ DI UNA FIRMA: UNA SCELTA.

Grazie a tutti coloro che hanno destinato 
l’8xmille alla Chiesa Cattolica, sostenendo: 

Le esigenze di culto della popolazione;
le opere di carità in Italia

e nel terzo mondo; 
il sostentamento del clero.

QUI ORATORIO Visita al Convento 
di Cividino
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QUI ORATORIOLa nostra equipe educativa

LA NOSTRA EQUIPE EDUCATIVA 
DELL’ORATORIO TELGATE

Lo scorso 21 gennaio, dinanzi ai Consigli Pastorale Parrocchiale (CPP) e dell’Oratorio (CDO) riu-
niti, ho annunciato i membri dell’Equipe Educativa dell’Oratorio Telgate per il quinquennio 2020-
2025.
Essi sono: 
• �BALDELLI GIANFRANCO, 63 anni, pensionato, volontario in Oratorio.
• �BELOMETTI MASSIMO, 50 anni, responsabile di laboratorio elettronico, educatore adolescenti 

in Oratorio, membro CPP e CDO.
• �BONASSI MAURIZIO, 60 anni, artigiano imbianchino, presidente della Polisportiva Oratorio 

Telgate, membro CPP e CDO.
• �BONOMELLI GIADA, 22 anni, laureanda in Scienze dell’Educazione, catechista e segretaria 

dell’Oratorio, membro CPP.
• �FRATUS STEFANO, 56 anni, operaio, membro CPP.
• �MARCHETTI FEDERICA, 26 anni, educatrice professionale, catechista ed educatrice adolescen-

ti, membro CDO.
• �TURANI PAOLA, 45 anni, educa-

trice professionale, coordinatri-
ce educativa in una residenza 
per persone disabili, membro 
CPP e CDO.

L’Equipe, nominata dai sacerdo-
ti come previsto dal documen-
to diocesano in materia, giunge 
dopo molto tempo. Sì, ci è voluto 
molto tempo a me e don Mario 
per valutare i diversi nomi che 
avevamo pensato e confermare 
l’idoneità delle persone scelte 
per questa delicata esperienza, 
peraltro la prima per il nostro 
Oratorio. Grazie a Dio, molte per-
sone, in questi anni, si sono date 
da fare per la nostra parrocchia 
e per il nostro Oratorio, mostrando passione e 
capacità di collaborazione, così che la scelta si 
è rivelata impegnativa. Ripensandoci ora, non 
posso che ringraziare il Signore per la fatica 
fatta nell’identificare queste persone: il fat-
to che i nomi fossero tanti dice della bellez-
za della nostra comunità, che non è perfetta, 

come non lo è alcuno di noi, ma è costituita 
da tante persone che, nel loro piccolo, fanno 
del bene. Per motivi evidenti, diversi membri 
dell’Equipe sono persone già impegnate in 
Oratorio, mentre alcuni non hanno un incari-
co diretto dentro l’Oratorio, così che, in que-
sto modo, possono portare nell’Equipe la ric-

 Il S. Crocifisso davanti all’oratorio
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QUI ORATORIO

chezza di una visione più esterna, che spesso 
manca a chi è impegnato in qualche incarico 
e convolto nelle questioni oratoriane.
Cosa farà questa Equipe, e come procederà 
il suo lavoro? L’Equipe Educativa, lo dico in 
poche parole, è quella commissione che gui-
da l’Oratorio, insieme ai sacerdoti. In pratica, 
non è più il curato dell’Oratorio che prende 
le decisioni, sentito il parere di un consiglio, 
ma è tutta la commissione che decide. Que-
sta modalità di gestione degli Oratori è quel-

la scelta dalla Diocesi, tra diverse possibilità, 
non solo dinanzi al ridursi dei sacerdoti giova-
ni da inviare come curati in oratorio (nel 2010 
eravamo 108 curati, oggi siamo solo 50), ma 
anche per far sì che sia la comunità a pren-
dersi cura del suo Oratorio. Quindi, ci tengo 
a specificarlo, anche se nei prossimi anni il 
curato a Telgate e Grumello probabilmente ci 
sarà, oggi io, domani un altro confratello, sarà 
comunque l’Equipe a gestire l’Oratorio. Pe-
raltro, l’Equipe avrà un ruolo assolutamente 
decisivo anche nel momento del cambio del 
curato, passaggio sempre impegnativo, cer-
tamente ricco di nuove possibilità, di rilanci, 
di nuove persone ad impegnarsi e di ritorni, 
ma nel contempo passaggio non privo di ri-
schi per gli equilibri dell’Oratorio. Una com-
missione che sappia guidare un prete nuovo 
che giunge in due oratori grandi, iniziando 
da zero il suo percorso e la conoscenza delle 
persone, costituirà una benedizione per quel 
confratello (io ringrazio ancora oggi don Tar-
cisio e quelle persone, alcune delle quali già 
in Paradiso, che mi hanno guidato, 10 anni fa, 
nella conoscenza della storia del nostro Ora-
torio e dei suoi volontari, evitandomi spesso 
quegli errori tipici non solo del giovane prete, 
ma anche della persona che, non conoscen-
do, rischia di basarsi solo sulle prime impres-
sioni).
Il primo passaggio dell’Equipe, iniziato qual-
che settimana fa, è la formazione: non ci si 
improvvisa, ovviamente, a dirigere un Ora-
torio! Occorre sviluppare competenze e un 
orientamento condiviso, innanzitutto. Que-
sto avverrà anche con l’aiuto della Dott.ssa 
Emanuela Zappella, moderatrice della nostra 
Equipe per nomina diocesana, che ci aiuterà 
nel percorso e nelle prime uscite dei mem-
bri dell’Equipe presso i gruppi dell’Oratorio. 
Si, perché un passaggio importante sarà dare 
incarico a ciascun membro, singolarmente o 
a coppie, di prendersi cura delle relazioni con 
i vari gruppi che abitano l’Oratorio, per poi ri-
portare i frutti del lavoro con i gruppi presso 
l’Equipe, dove insieme si riflette e si matura-

La nostra equipe educativa
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QUI ORATORIOLa nostra equipe educativa

no le decisioni. 
E la comunità? Cosa deve fare? Ripeto qui, in 
forma scritta, quanto ho espresso oralmente 
ai consigli la sera dell’annuncio dell’Equipe: 
voler bene a queste persone e ringraziarle!
Non è facile oggi, posso garantirlo per espe-
rienza ormai decennale, gestire un Oratorio; 
certamente, questo richiede attenzione, coor-
dinamento e non poca fatica nella costruzio-
ne dei vari passaggi, prima tra i referenti delle 
attività e poi con tutta la comunità. Come ben 
sappiamo, purtroppo, a parole siamo capaci 
tutti di fare tutto e, soprattutto, nella cultura 
“social” che viviamo siamo tutti esperti nella 
soluzione dei problemi altrui, anche se sem-
pre meno capaci di accorgerci dei nostri. Ora, 
dinanzi a persone che si sono assunte l’impe-
gno di inaugurare questa delicata esperienza, 

con umiltà e disponibilità, occorre che la co-
munità sia capace di dar loro coraggio, con-
sigli, aiuti e soprattutto stima! Sbaglieranno 
qualcosa? Sì, forse anche molto, come capita 
a tutte quelle persone che, nella vita, si spen-
dono gratuitamente per il bene degli altri. Be-
nissimo, quando sbaglieranno, tendiamo loro 
la mano, diamo la famosa “pacca sulla spalla” 
che noi bergamaschi conosciamo bene, e pre-
ghiamo per loro: stanno costruendo il futuro 
del nostro Oratorio, dei nostri ragazzi, della 
nostra comunità di Telgate. Da parte mia, e 
spero da parte di tutti coloro che hanno a 
cuore la comunità di Telgate, grazie a queste 
persone, un abbraccio e, in bocca al lupo!

Don Alberto 

Via del Lavoro 1 - 24060 Telgate (BG)

Farmacia Servalli Erboristeria
Via Colleoni 17/E - 24060 Telgate (BG)

Tel 035 830414 - Fax 035 831868
e-mail: 

farmaciaservallitelgate@gmail.com

Orario Apertura:
8.30-14:00
15.00-19:30

Chiuso:
Sabato Pomeriggio

Via Cavallera, 1, 24060 Telgate BG

14



Corale in trasferta a Credaro 
per la Madonna di Lourdes

11 Febbraio 2020, giornata mondiale dell’ 
ammalato, Credaro diventa per una giorna-
ta la piccola Lourdes del Basso Sebino, folta, 
come sempre, la partecipazione alle numero-
se funzioni della giornata con il concorso dei 
residenti nei paesi limitrofi, è una festa pret-
tamente religiosa, come lo è per Telgate nella 
giornata del 3 Maggio con il Crocifisso, capita 
purtroppo in molti paesi che venga dato più 
peso all’ aspetto folcloristico, mettendo in se-
condo piano il vero significato della festa.
Come si suol dire, i tempi cambiano, la gen-
te cambia, tutti si è affacendati in molteplici 
attività di questa vita sempre più frenetica, 
ma queste feste sono punti fermi nella vita di 
ognuno di noi, sono devozioni religiose e po-
polari legate forse anche al ricordo della no-
stra infanzia, festeggiate da chi ci ha precedu-
to e si spera anche da chi verrà dopo di noi, è 
come se la Madonna o il Crocifisso ci dicano 
VIENI, PASSA DA ME A SALUTARMI, IO SONO 

QUI, TI ASPETTO, ENTRA NELLA MIA CASA.
La devozione alla Madonna di Lourdes in Cre-
daro nasce da un voto fatto la sera del 7 Ago-
sto 1873, l’allora parroco Don Luigi Parietti, du-
rante la celebrazione, fece promessa solenne 
di far costruire una Cappella per la Madonna 
di Lourdes, la prima in terra bergamasca, se la 
Madonna avesse fatto la grazia della pioggia, 
tanto attesa e necessaria a non compromet-
tere il raccolto della campagna, terminata la 
funzione il cielo si apre e prima che la gente 
riesca a far ritorno a casa, inizia a piovere a 
dirotto proseguendo di continuo per due gior-
ni, da subito s’iniziano a raccogliere le offerte 
tra i fedeli per la costruzione della Cappella e 
l’acquisto della statua.
Il 10 Febbraio 1874 la Cappella è pronta e 
viene benedetta dal Vicario Foraneo di Cale-
pio, il giorno successivo, l’11 Febbraio, giorno 
dell’apparizione, vi si celebrano 5 Messe, le 
statue vengono benedette dall’ allora Vescovo 

La nostra coraleGRUPPI e  
ASSOCIAZIONI
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di Bergamo Mons. Speranza e collocate nella 
grotta l’8 Agosto 1875.
Per il quarto anno consecutivo la corale par-
rocchiale ha accettato l’ invito per tornare a 
Credaro ad animare l’ottava ed ultima celebra-
zione, quella di chiusura giornata alle 20:30, 
eseguiti diversi canti Mariani che spaziavano 
dall’ Ave Maria di Arcadelt, al Salve Regina di 
Casimiri ed al Magnificat di Berthier, oltre al 
Gloria di Buttazzo, al Santo di Sessantini, il 
momento più toccante della celebrazione è 
stato quando la corale, sotto la direzione di 
Giancarlo Bertoli, ha intonato dopo la comu-
nione il canto popolare LA SQUILLA DI SERA, 
canto eseguito all’ unisono dal coro e dall’ as-
semblea, la musica eseguita in modo solenne 
alll’ organo meccanico (al quale sedeva il M° 
Michele Maffeis del coro Adrara), tutti con lo 
sguardo rivolto verso la Madonna sapendo che 
un qualcosa di bello e sentito stava per termi-
nare, tant’ è che terminato il canto, il Parroco 
Don Giovanni Lombarda, con la voce rotta dall’ 
emozione, andava a ringraziare con queste pa-
role i cantori: RINGRAZIO DI CUORE IL CORO 
DI TELGATE CHE DA DIVERSI ANNI VIENE AD 
ANIMARE LA MESSA DI CHIUSURA DELLA FE-
STA A CREDARO.
Dopo il canto finale e l’applauso di gradimento 
da parte dell’ assemblea, foto ricordo di grup-
po e tutti in Oratorio per il rinfresco appronta-
to, parlando con un uomo del coro mi dice: ma 

è sempre così lungo il Parroco con la Messa? 
Gli rispondo dicendo: le rare volte che vengo 
alla Messa Domenicale a Credaro, la durata è 
di un’ora e 15 minuti, quando va bene diventa 
un’ora, teniamoci stretti Don Mario e Don Al-
berto.
Grazie nuovamente alla corale parrocchiale.

Massimo Gafforelli

16



CORPO BANDISTICO MUSICALE “TELGATE 90”: 
30 ANNI DI BANDA A TELGATE

Il 29 febbraio è la giornata mondiale dedicata 
alle malattie rare. Una data rara per ricordare 
300 milioni di persone che nel mondo convivo-
no con una condizione particolarissima. Il Cor-
po Bandistico Musicale “Telgate 90” organizza 
ormai da qualche anno, in collaborazione con 
altre associazioni del nostro comune, un even-
to in occasione di questa giornata. Quest’anno 
abbiamo dovuto sospendere l’evento, inizial-
mente programmato per il pomeriggio di do-
menica 8 marzo, per cause di forza maggiore, 
ma qualcuno dei nostri, con un po’ di inventi-
va, non ha perso l’occasione per dimostrare il 
proprio supporto, realizzando il cartellone che 
vi mostriamo. 
Il prossimo evento in programma per il trente-
simo anniversario di fondazione della nostra 
associazione è un fine settimana dedicato al 

mondo delle percussioni, ma non solo. Il 18 e 19 aprile sarà ospite a Telgate il gruppo yMe. Nato 
nel 2013 e formato da ragazzi e ragazze provenienti da diverse province italiane, è l’unico gruppo 
italiano di indoor percussion, forma d’arte entusiasmante e in continua crescita in Europa in cui 
le percussioni diventano protagoniste di uno spettacolo che unisce musica, marcia e teatro. Sarà 
l’occasione per i nostri allievi di approfondire la conoscenza degli strumenti a percussione, e per 
tutta la banda di esibirsi, domenica 19 aprile, in un repertorio che strizza l’occhio alle grandi ban-
de da parata accompagnata da una sezione di percussioni molto più ricca e varia del solito. 
Seguiteci per non perdere nessun evento!

Telgate 90GRUPPI e  
ASSOCIAZIONI

FAI UNA SCELTA DI CUORE.
Se hai a cuore qualcuno, proteggilo. Puoi farlo con Valore Vita Reale, l’assicurazione che garantisce 
un capitale ai tuoi cari in caso di premorienza, Invalidità e Infortunio. Non solo. Scegliendo Valore Vita 
Reale, ottieni gratuitamente il servizio Mynet Prevenzione per l’accesso a prestazioni sanitarie a tariffe 
vantaggiose e in tempi rapidi. In più, puoi avvalerti del servizio CreditoPiù Reale per finanziare le tue spese 
assicurative e di un comodo servizio di consulto farmaci online.

PRENDITI CURA DEI TUOI AFFETTI. PREMIATI CON REALE MUTUA! 

PROTEGGI CHI AMI CON VALORE VITA REALE.

Offerta valida fino al 31/12/2020.
Scopri cosa può fare un Agente Reale Mutua per te.
Cerca l’Agenzia più vicina su www.realemutua.it

AGENZIA DI BERGAMO XX SETTEMBRE
BORDONARO DOMENICO E BERTOLI GIOVANNI BATTISTA S.N.C.

Via XX Settembre, 29 - 24122 Bergamo (BG)
Tel. 035 247420 - Fax 035 211390 - assicurazionibergamo@propec.it

FILIALE DI TELGATE: Via Arici, 9/E - 24060 Telgate (BG) - Tel. 035 831341 - Fax 035 4421948 - telgate@assicurazionibergamo.it
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Anagrafe parrocchiale

Tornati alla Casa del Padre

LILLIANA CORSINI
ved. Poma

n. 13 agosto 1930
m. 19 febbraio 2020

PASQUA CAPOFERRI
ved. Carrara

n. 08 settembre 1935
m. 23 febbraio 2020

GIOVANNI LUTFI NIKAJ
n. 24 luglio 1940

m. 25 febbraio 2020

GIOVANNINA MARCHETTI
ved. Valota

n. 18 agosto 1930
m. 29 febbraio 2020

ANGELO VAVASSORI
n. 24 agosto 1933
m. 3 marzo 2020

BATTISTA AUSTONI
n. 28 maggio 1939
m. 7 marzo 2020

2° Anniversario
PRIMO DE VECCHI

24 marzo 2018

7° Anniversario
BRUNELLA FUMER

13 marzo 2013

Anniversari
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Sponsor & Pubblicità

SERAPLASTIC S.R.L.

PRODUZIONE E INSTALLAZIONE DI:
•	 AVVOLGIBILI IN PVC – ALLUMINIO – ACCIAO

•	 TENDE ALLA VENEZIANA

•	 TENDE DA SOLE

•	 ZANZARIERE

VIA I MAGGIO N. 40/52 - 24060 TELGATE (BG)

TEL. 035 830408 - FAX 035 4421140

MAIL: info@seraplastic.it
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notizie utili
REV. GATTI DON MARIO ARCIPRETE
tel. e fax 035.830674 - cell. 333.3246935 - telgate@diocesibg.it 

REV. VARINELLI DON ALBERTO DIRETTORE ORATORIO
tel. 035.830256 - cell. 349.6736088.

REDAZIONE NOTIZIARIO PARROCCHIALE
tel. e fax 035.8352364 - redazione.bollettino@virgilio.it

CARITAS C/O CASA PARROCCHIALE
- martedì dalle 20,00 alle 22,00 per i vestiti 
- giovedì dalle 14,00 alle 15,30 per i generi ali-
mentari (tel. 035.8352364)

GRUPPO MISSIONARIO PARROCCHIALE  
C/O CASA PARROCCHIALE
Ufficio tel. 035.8352364
apertura di sabato dalle ore 9,00 alle 11,00 
MOIOLI PAOLA tel. 333.7133517
e-mail: missiontelgate@gmail.com

UNITALSI
STEFANIA CAPELLI cell. 340.6418717

CIF CENTRO ITALIANO FEMMINILE
SANDRINELLI FRANCESCA - tel. 035 831683

CORALE PARROCCHIALE S.G. BATTISTA
CONSONNI ELISABETTA - tel. 035.831000 
cell. 331.8623351 - coraletelgate@virgilio.it

CORO ARCOBALENO
PESENTI MOIRA - tel. 035.830114

CORO ALBACHIARA
REDOLFI ORNELLA - tel. 331.8767132

CORO DI S. ANNA
DANIELA POMA - cell. 333.3303794

CORPO BANDISTICO MUSICALE “TELGATE 90”
PESENTI EMANUELE - cell. 335.6923437
info@telgate90.it

CAV - CENTRO AIUTO ALLA VITA 
Bergamo, via Conventino, 8 - tel. 035.4598491

CONSULTORIO FAMILIARE
Bergamo, via Conventino, 8 - tel. 035.4598350 

SACRAMENTO DEL BATTESIMO
Si celebra in forma comunitaria, senza la S. 
Messa, la seconda domenica del mese alle ore 
11,45 e la quarta domenica del mese alle ore 
16,00. Durante la Quaresima i battesimi non si 
celebrano. I genitori sono pregati di chiedere 
il Battesimo per tempo affinché il sacerdote 
possa avere un incontro con la famiglia prima 
della celebrazione.

SACRAMENTO DEL MATRIMONIO
I fidanzati sono pregati di presentarsi al par-
roco quattro mesi prima della data fissata per 
le nozze. Premettano alla richiesta del sacra-
mento un corso di preparazione al matrimo-
nio.

PER I MALATI 
I parenti sono pregati di informare i sacerdoti 
in caso di malattia di un familiare, esprimen-
do così che si gradisce la visita del sacerdote 
in casa o in ospedale. Tutti i primi venerdì del 
mese si passa per la confessione e comunione 
ai malati.
Ogni settimana passano i ministri straordinari 
della Comunione - Telefonare alle signore: Mir-
ta Bertoli tel. 035.833825 - Emilia Manenti tel. 
035.833264

BENEDIZIONI
Chi desidera la benedizione delle ditte, fab-
briche, negozi, stalle, animali, vari ambienti di 
lavoro, ecc. è invitato a prendere contatti con 
il parroco per accordarsi sull’orario e organiz-
zare al meglio il momento di preghiera.

sito web parrocchiale: www.parrocchiatelgate.org


